
DESMON DOSS

Quest’ uomo fu il primo obiettore di coscienza, cioè una persona che vuole servire la patria   senza toc-
care armi. Desmon Doss affrontò  molte difficoltà per questo. 

Il film “ La battaglia di Hacksaw Ridge” raccona la sua storia. Comincia diciannove  anni prima della  Se-
conda guerra  mondiale .

Doss nacque nel 1919. Quando era bambino una volta mentre giocava alla lotta con suo  fratello gli tirò un
mattone  in testa. Per fortuna  non l’ammazzò, ma da quel momento decise di non toccare più armi. 
Un giorno, mentre lavorava in  chiesa, un ragazzo  venne investito da un’ auto e stava morendo dissanguato,
ma lui lo salvò. Questo gli fece capire quanto gli piaceva salvare le persone. 
In quel’ occasione inoltre conobbe una ragazza, un’infermiera,  e se ne  innamorò. 



Quando cominciò la Seconda guerra mondiale Desmon Doss decise di arruolarsi per dare  soccorso ai soldati
feriti. Iniziò l’addestramento sotto il comando del sergente Howel. Il sergente ebbe  subito la tentazione di
espellerlo perché Doss si rifiutava di toccare qualsiasi arma e i suoi commilitoni lo ritenevano un vigliacco.
Alla fine il padre di Doss, che era stato soldato nella Prima guerra mondiale, riuscì a farsi firmare un permes-
so da un generale per far mandare suo figlio in guerra senza armi. 
Inviato ad Okinaua Doss e il suo battaglione durante la prima fase, prima di affrontare l’esercito giapponese,

dovettero aspettare un pò perché finisse il bombardamento navale alleato per facilitargli l’impresa. Quando
cominciarono ad avanzare c’era una fitta nebbia ad un certo punto i giapponesi  aprirono il fuoco, finito il
fuoco i soldati ebbero l’ordine di riposare. 
Il giorno dopo  però i giapponesi contrattaccarono e fu a quel punto che gli americani scoprirono che i giap -
ponesi avevano scavato dei tunnel sotto  terra e così capirono come avevano fatto a sopravvivere  al bombar-
damento. A  quel punto tutti i  soldati americani cominciarono a scappare : tutti tranne Doss che cominciò a
salvare i soldati feriti e tutte le volte che ne trovava uno diceva sempre :” Signore aiutami a trovarne
ancora uno.”  
Alla fine della guerra Doss riceverà la medaglia al valore per  aver salvato tanti soldati, morirà nel 2006 all’
età  di 87 anni.
Tanti hanno seguito il suo esempio, servendo la propria patria come obiettori di  coscienza.   
A cura di Tommaso G.


